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IL DOPO-VOTO e la crisi

Tenere altissima
l’attenzione
sul territorio

elezioni 2020

In Regione 5 savonesi
E’ il trionfo del Ponente
Loano e la Riviera fanno il pieno di voti. Val Bormida senza alcun eletto

Roberto ArboscelloStefano Mai

Cinque savonesi in Regione sono un 
ottimo risultato. Il primario Brunello 
Brunetto, il sindaco di Varazze, Ales-
sandro Bozzano, quello di Bergeggi 
Roberto Arboscello, l’assessore regio-
nale uscente Stefano Mai e l’ex sinda-
co di Loano Angelo Vaccarezza.

Nel trionfo politico di Loano e del-
la Riviera, solo Maria Zunato, arriva-
ta terza dietro a Brunetto e Mai nella 
lista della Lega, potrebbe in qualche 
modo, tenere in alto la bandiera del-
la Val Bormida (lei è di Millesimo) e 
di Savona (è assessore in Comune).

Potrebbe, perché rimbalzano voci 
di una possibile chiamata in giunta re-
gionale per il primario rianimatore 
Brunetto. Questo aprirebbe a Maria 
Zunato le porte del Consiglio. 

Ma il vero dato politico, per il mo-
mento, è che per la prima volta nes-
sun consigliere regionale eletto è sa-
vonese e nessuno è stato eletto in Val 
Bormida. PRIMO PIANO – P.48-53
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FULVIO DAMELE

Mentre si stanno delineando i nuo-
vi equilibri politici e amministrativi 
che la tornata elettorale ha disegna-
to, si staglia in tutta la sua evidenza 
la delicatezza della sfida che atten-
de i nuovi eletti, la Regione e tutti i 
soggetti istituzionali chiamati a in-
teragire per il bene di un territorio 
che ha assoluta necessita che l’atten-
zione resti altissima. 

Nel pieno della crisi, quello alle 
porte si annuncia come un autunno 
a dir poco difficile, che segue una 
stagione che se da una parte ha il 
merito d’aver esaltato ancora una 
volta la tenacia e lo spirito di iniziati-
va di quella Liguria che per tradizio-
ne non si arrende mai, dall’altra ha 
fatto drammaticamente i conti con 
le enormi problematiche aperte o 
amplificate dall’era Covid. 

Non c’è che da scegliere, guardan-
do il Ponente ligure con le sue in-
commensurabili  bellezze e le sue 
storiche sofferenze. Un ciclone sen-
za precedenti si è abbattuto su turi-
smo  e  commercio,  import-export  
alimentare, viabilità e trasporti. La 
Sanità è stata messa a dura prova, e 
la situazione ha certificato quanto 
ogni singola struttura sul territorio 
sia indispensabile. Settori come bal-
neari,  ristorazione ed eventi,  per  
nulla marginali nel prodotto-Rivie-
ra, soltanto da poco hanno rialzato 
la testa tra mille incognite. Le stesse 
che tormentano chi è senza lavoro.

In Regione l’Imperiese potrà con-
tare su almeno quattro esponenti e 
il Savonese su cinque, un drappello 
di rappresentanti destinato ad am-
pliarsi. E più che mai il sistema Po-
nente nel suo insieme ha oggi biso-
gno di far sentire la sua voce com-
patta, più alta e autorevole delle sin-
gole istanze localistiche. Nei confi-
ni delle competenze, la partita per 
Toti e la sua squadra, ma anche per 
chi lo incalzerà dall’opposizione, è 
molto complessa. Ma come per il 
ponte di Genova, il modello-Riviera 
forse non è un miraggio. —
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Impedivano il passaggio dei veicoli nell’area destinata ai pedoni
adesso al loro posto sono state messe delle transenne metalliche

Crêuza dell’Oratorio
a Legino: scomparsi
i 4 dissuasori in ferro 

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Solo 9 i sindaci del Distretto 
socio sanitario presenti all’in-
contro con i sindacati. 

Il segretario generale Cgil 
Savona,  Andrea Pasa:  «Pur-
troppo ancora una volta po-
chi sindaci presenti: assenze 
che sono emblematiche. Oc-
corre ridare  forza  allo  stru-
mento del Distretto sociosani-
tario come soggetto che pro-
pone e vincola la politica re-
gionale sui temi generali, so-
ciali e sanitari». 

Temi che poi rimangono gli 
stessi, e nascono dalla fotogra-
fia della  Val Bormida, dove 
«da un lato rimangono realtà 
industriali e produttive, con 
tutte le necessità anche da un 
punto di vista sanitario/emer-
genza, e dall’altro, su un baci-
no di 38 mila abitanti, gli over 
65 arrivano al 40%. Su questi 
due presupposti occorre recu-
perare una situazione ospeda-
le di Cairo pre covid; potenzia-
re l’attuale sistema del 118; 
ma anche potenziare i servizi 
sul territorio e la sinergia tra 
ospedale e territorio». Anche 

Giovanni Mazziotta, segreta-
rio provinciale Uil, stigmatiz-
za «l’assenza di troppi sindaci 
anche di  Comuni importan-
ti». Tra i temi sottolineati da 
Mazziotta, anche «quei servi-
zi a favore dei cittadini più fra-
gili, pensiamo ad esempio al-
le cure oncologiche: dovreb-
be essere più sensato spostare 
medicinali e terapie verso la 
Val Bormida piuttosto che pa-
zienti dalla Val Bormida».

Commenta,  il  sindaco,  e  
presidente  del  Distretto,  
Paolo Lambertini: «Lavore-
remo  ad un  documento  di  
proposte,  insieme  a  tutti  i  
soggetti  come  il  Comitato  
Sanitario Locale; i sindaca-
ti; gli stessi operatori dell’o-
spedale, e richiederemo un 
confronto con i vertici Asl ap-
pena sarà nominato il nuo-
vo assessore regionale». —
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S
comparsi  i  quattro  
dissuasori  in  ferro  
brunito  lavorato,  si-
stemati ai due accessi 

della crêuza dell'Oratorio di 
Legino. L'episodio risale a po-
chi giorni fa. «Sfilarli è stato 
semplice - spiega una residen-
te - perchè non c'è mai stato 
un sistema per tenere blocca-
ti i dissuasori alla pavimenta-
zione. Per portarli via devono 
aver usato un mezzo non mol-
to grande visto che via Chia-
brera è una strada stretta e a 
senso unico». Ora, per impe-
dire il transito veicolare nell'a-
rea pedonale sono state siste-
mate due transenne metalli-
che, che lasciano libero il pas-
saggio solo ai pedoni. Sem-
pre nella zona, esistono altri 
due dissuasori sistemati all'in-
gresso di una crêuza interdet-
ta da tempo ai pedoni e com-
pletamente invasa dalla vege-
tazione. Proprio i rovi, che at-
tualmente avvolgono comple-

tamente i dissuasori ne han-
no impedito la loro scompar-
sa, considerato il tempo ne-
cessario per sfilarli dalla pavi-
mentazione. In via Chiabrera 
sono presenti un paio di tele-
camere fisse a servizio delle 
abitazioni  che  si  affacciano 
sulla strada. Controllare i fil-
mati potrebbe essere un pri-
mo passo, come suggerito da 
più di un residente del quar-
tiere. La crêuza dell'Oratorio 

può essere considerata la più 
bella di Legino. Lunga circa 
400 metri, venne inaugurata 
nel novembre 2009, con un 
attento lavoro di restauro e re-
cupero dei materiali, attraver-
so  un  intervento  curato  in  
ogni dettaglio. Si sviluppa da 
via Chiabrera fino al marcia-
piede di via Bonini, attraver-
so il caratteristico panorama 
di campi coltivati. M.C. —
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Chiesto ancora una volta di potenziare i servizi ospedalieri a Cairo Una delle transenne all’ingresso della crêuza dell’Oratorio

il covid in lig uria

Altri 105 casi di contagio
sette sono nel Savonese

varazze. chiesti più controlli

Mercato del sabato: troppi
clienti senza mascherina

Torna ad impennarsi il nume-
ro di nuovi casi di positività al 
Covid-19 in Liguria: nelle ulti-
me ventiquattro ore sono in-
fatti 105 le persone contagia-
te su un totale di 2.642 test ef-
fettuati. 

A differenza della giornata 
precedente i casi sono distri-
buiti in tutto il territorio regio-
nale: 3 sono in Asl 1 (uno da at-
tività di screening e 2 rientri 
da viaggi all’estero); 7 sono in 
Asl 2 (due contatti di caso, un 
rientro dall’estero e 4 da scree-
ning); 36 sono in Asl 3 (20 con-
tatti di caso, 3 accessi in ospe-
dale e 13 da screening); cin-

quantanove sono in Asl 5 (36 
contatti di caso, 2 accessi  in 
ospedale e 21 da screening). 
Dall’inizio dell’emergenza co-
ronavirus i casi di positività in 
Liguria  sono  saliti  quindi  a  
12.661  (su  un  totale  di  
288.170 tamponi effettuati). 

I pazienti attualmente positi-
vi sono invece 2.875 (49 in più 
della giornata precedente), e 
sono così distribuiti in base al-
la provincia di residenza: 146 
a  Imperia;  205  a  Savona;  
1.159 a Genova; 1049 La Spe-
zia; 100 residenti fuori regio-
ne e 216 in fase di verifica. A 
fronte di una nuova impenna-

ta di casi, fortunatamente, le 
persone ricoverate in ospeda-
le sono soltanto cinque in più 
rispetto  alla  giornata  prece-
dente (il totale è salito a 165) 
di cui 17 pazienti in terapia in-
tensiva. Gli ospedalizzati sono 
così distribuiti: 8 in Asl1, 10 in 
Asl2, 23 al San Martino, 24 al 
Galliera, 9 al Gaslini, 1 a Villa 
Scassi, 5 in Asl 4 e 85 in Asl5. 
Nelle ultime 24 ore si è regi-
strato il decesso di un novantu-
nenne che era ricoverato all’o-
spedale di Sarzana. 

I guariti rispetto alla giorna-
ta precedente sono 55 in più, 
mentre i malati in isolamento 
domiciliare (curati a casa), co-
me nella giornata precedente, 
sono 1.365. 

Infine le persone sotto sorve-
glianza attiva in tutta la Ligu-
ria sono 2116 così distribuite: 
Asl1 192; Asl2 264; Asl3 735; 
Asl4 148; Asl5 777. O.STE. —
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in valbormida proseg ue il dibattito sulla sanità

“All’ospedale di Cairo
rafforzino servizi e 118”
Richiesta dei sindacati all’incontro “disertato” dai sindaci 

«Il mercato ambulante di Va-
razze ha bisogno di una pro-
fonda rivisitazione. Allo sta-
to attuale è collocato malissi-
mo. Si registrano troppi as-
sembramenti e molti clienti 
non indossano la mascheri-
na. Sarebbe opportuno un im-
piego maggiore degli agenti 
della polizia locale per san-
zionare che non rispetta la mi-
sure anti Covid. Noi non pos-
siamo  sostituirci  alle  forze  
dell’ordine». E’ questa, secon-
do, la Fivag-Cisl la situazione 
del mercato del sabato matti-
na a Varazze e che vede coin-
volti  circa  120  ambulanti.  

«Per fare degli esempi, ad Al-
benga gli uomini in divisa ra-
strellano letteralmente l’area 
del mercato e le sanzioni so-
no svariate. A Celle le corsie 
pedonali sono ben marcate 
con  un’adeguata  segnaleti-
ca, mentre a Varazze la scarsi-
tà delle verifiche obbliga gli 
esercenti a organizzarsi per 
conto proprio cercando, ov-
viamente, di rispettare al me-
glio possibile le ordinanze in 
vigore» – proseguono alla Fi-
vag-Cisl.  Per gli  ambulanti,  
come per i balneari, continua 
inoltre a pendere la spada di 
Damocle  delle  concessioni  

demaniali dovute alla diretti-
va  europea  Bolkestein.  «Si  
parla  di  proroghe  fino  al  
2033, ma di certezze non ne 
abbiamo. Non c’è alcun docu-
mento scritto che sottinten-
da un accordo per le estensio-
ni  delle  licenze.  Viviamo  
nell’incertezza,  speriamo  
che dopo questa tornata elet-
torale la politica ritorni nuo-
vamente a occuparsi di que-
sto caso spinoso che vede l’I-
talia tra i Paesi più colpiti e an-
cora incerti del domani». In-
tanto, c’è attesa anche per la 
nuova collocazione di parte 
del mercato. Entro l’autunno 
il comandante della polizia 
locale,  Mauro  Vercesi,  vor-
rebbe posizionare una serie 
di banchi sul marciapiede di 
levante di viale Nazioni Uni-
te (davanti al municipio) per 
riaprire al traffico via Clau-
dio Baglietto. M.PI. —
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